
Salentino,col cuore in Brasile
Oggi la sua associazione offre un futuro a cinquemila bambini

La storia di Valerio Manieri:originario di Tricase, è segretario di una Onlus che assiste i minori nelle «favelas».
Undici anni al fianco dei missionari.È stato insignito del «Premio della bontà» dal Lions International

IL PERSONAGGIO

TTRRIICCAASSEE    --    Cinquemila bam-
bini delle più sperdute «fave-
las» brasiliane devono un pez-
zettino del loro futuro ad un
distinto signore originario di
Tricase, insignito di recente
del «premio della bontà», la
«Melvin Jones Fellow» e cioè
la più alta onorificenza confe-
rita dalla Fondazione Lions
Clubs International. Questa è
la storia di Valerio Manieri,
ed è una storia nella quale an-
che le date hanno un ruolo im-
portante. Iniziamo, quindi,
dal principio. Sono trascorsi
esattamente cinquant’anni da
quando Manieri lascia per
sempre il Salento: come tan-
tissimi giovani non solo dell’e-
poca pensa che questa terra,
dalla natura così generosa, sia
però avara di opportunità di
lavoro. I fatti gli daranno ra-
gione visto che diventerà uno
dei dirigenti più in vista della
Sip, poi Telecom, della Lom-
bardia. Ma passiamo a undici
anni fa, quando muore, in-
ghiottito dalla acque del Rio
Negro in Amazzonia, Carlo
Marchini. Innamorato del
Brasile e di quelle moltitudini
di bambini poveri e abbando-
nati, Marchini aveva deciso di
impiegare la sua esistenza per
aiutare i missionari Salesia-
ni, magari rimanendo lì per
sempre. Entrambi i desideri si
sono realizzati. Marchini ri-
posa nel piccolo cimitero della
Missione di São Gabriel. I
suoi amici di Brescia, tra i
quali proprio Valerio Manie-
ri, hanno raccolto il testimone
fondando un’associazione de-
dicata alla sua memoria.

E in pochi anni i soci sono
diventati 2700, sparsi in tutta
Italia. Ora, dopo un decennio,
è tempo di bilanci: cinquemi-
la bambini assistiti; attual-
mente tremila piccoli brasi-
liani ricevono giornalmente
una colazione ed un pasto cal-
do, assistenza sanitaria, indu-
menti, ripetizione scolastica,
svolgono attività ricreativa e
sportiva, frequentano corsi di
taglio e cucito, maglieria, este-
tica, artigianato, informatica.
«Un ragazzo di Belo Horizonte

- dice Manieri con malcelata
soddisfazione - si è già laurea-
to in architettura e altri sono
a buon punto negli studi uni-
versitari». E poi, sempre in-
sieme ai Salesiani, crescono o-
spedali, oratori, centri di ac-
coglienza e iniziative per to-
gliere i bimbi dalle strade. Ma-
nieri, segretario dell’Associa-
zione così saluta il Salento:
«Sono rimasto legatissimo a
Tricase dove i miei genitori,
papà Francesco, veterinario, e
la mamma Madia, insegnante
elementare, erano molto co-
nosciuti. Ma anche al mare di
Santa Caterina e alle tante a-
micizie che ancora conservo a
Lecce e Nardò. Speriamo che
anche da lì arrivi qualche ade-
sione alla nostra Onlus!».

BBiiaaggiioo  VVaalleerriioo

TRICASE / Politica in movimento

La Margherita
fiorisce due volte

I 131 iscritti al partito divisi nei circoli
«Cosimo De Benedetto» e «Aldo Moro»

La Margherita mette radici anche a Tricase (Foto Rocco Toma)
TTRRIICCAASSEE    --    La Margherita è

sbocciata anche a Tricase, an-
che se in due circoli distinti. Il
primo a costituirsi è stato quel-
lo a forte presenza di ex Demo-
cratici, con l’aggiunta di alcu-
ni ex dirigenti Popolari, peral-
tro anche candidati alle ultime
amministrative nella lista del
Ppi, e di un gruppo di ex «civi-
ci» riunitisi attorno all’asses-
sore Giuseppe Colazzo: in tutto
80 iscritti. Per scelta unanime
il circolo è stato intitolato al-
l’indimenticato Cosimo De Be-
nedetto, il presidente della Pro-
vincia che morì improvvisa-
mente nel gennaio 1985. Hanno
aderito al circolo i consiglierri
comunali Claudio Cassiano,
Vincenzo De Rinaldis, Cosimo
Longo, il consigliere provin-
ciale e presidente del consiglio
comunale Antonio Musio, Pa-
squale De Marco e Mario Mu-
sio; e gli assessori Fernando
Accogli e Giuseppe Colazzo.
Portavoce è Vincenzo Turco.

Il secondo circolo è a forte
presenza di ex Popolari, che
hanno scelto di intitolarlo ad
Aldo Moro. Il portavoce è Vito
Cassiano; vi hanno aderito in
51, tra cui i consiglieri comu-
nali Loredana Panfili, Andrea
Zocco e Antonio D’Aversa; e gli
assessori Antonio Turco e Roc-
co Sperti. Significativa l’ade-

sione di Vittorio Serrano, lea-
der storico dei Popolari a Tri-
case. «Noi ora dovremo proce-
dere a dividere il nostro circolo
in due - spiega il portavoce del
«Cosimo De Benedetto», Vin-
cenzo Turco - i regolamenti, in-
fatti, ci impongono di non su-
perare i 64 iscritti. Resterà, co-
munque, l’unicità culturale e
politica degli ottanta iscritti».
«Il Circolo "Aldo Moro" è sorto
per la volontà degli ex Popolari
di non perdere la propria iden-
tità culturale e politica, anche
se vissute nella Margherita»,
sottolinea il portavoce Vito
Cassiano, che dice già la sua
sull’attuale situazione politico-
amministrativa a Tricase: «Ba-
sta fughe in avanti, basta date e
scadenze imposte al dialogo.
Deve prevalere la logica degli
impegni assunti con gli eletto-
ri». Ma tanti ex Democratici,
tantissimi ex Popolari non
hanno voluto aderire né all’u-
no né all’altro dei due circoli.
«Diciamo no alla logica di
schierarsi con Musio o con
Serrano, con questo o quell’al-
tro: cose già viste e che hanno
prodotto solo oscurantismo a
Tricase», commenta un vec-
chio amministratore democri-
stiano prima e popolare ieri.
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CORSANO/ Festa patronale

«Paparotta» e falò
per San Biagio

CCOORRSSAANNOO    --    L’odore e il sapore della «paparot-
ta» e la «focareddha» allestita sul sagrato della
chiesa madre saranno i protagonisti delle mani-
festazioni in onore del protettore del paese, San
Biagio, che si festeggia oggi e domani. Quella
della «paparotta» non è una sagra, ma un convi-
vio che radunerá la popolazione intorno al faló,
che sará benedetto e acceso alle 19.30 dal parroco
don Gerardo, creando un’atmosfera familiare
che coinvolge grandi e piccini. Per la prepara-
zione della caratteristica pietanza contadina, da
giorni sono coinvolte decine di famiglie che han-
no dato la loro disponibilitá alla preparazione
per non far perdere uno dei piatti, forse piú po-
veri, ma sicuramente piú affascinanti e pieni di
storia come la «paparotta» fatta di verdure, pi-
selli e pane fritto, il tutto amalgamato e stufato.

I festeggiamenti prevedono la celebrazione
delle messe con il solito orario domenicale, la
Novena della 19.30 e subito dopo l’accensione del
faló che dará inizio alla festa, con l’animazione
di musica popolare. Domani, in mattinata, la
tradizionale fiera mercato in via della Libertá e
alle 16 la solenne processione per le vie del pae-
se, seguita da una messa con il panegirico; in se-
rata, l’esibizione del concerto bandistico «Cittá
di Mottola» e alle 19.30 lo spettacolo dei fuochi pi-
rotecnici. (c.r.)

GAGLIANO / Ultimatum alla società di calcio che milita in Terza categoria

Il Comune «sfratta» la squadra
Via dal campo entro il 5 febbraio.«A rischio la prosecuzione del campionato»

Valerio Manieri L’oratorio realizzato a Barbacena in Brasile dall’associazione Onlus di cui Manieri è segretario

GGAAGGLLIIAANNOO  DDEELL  CCAAPPOO    --    Il «Gagliano Calcio», associa-
zione dilettantistica sportiva che milita in terza catego-
ria, rischia di dover rinunciare alla prosecuzione del
campionato e di dover pagare cospicue multe.

Il pericolo di perdere, nello stesso tempo, una possibi-
litá per i giovani del paese di impegnarsi in una pratica
sportiva diventa reale dopo che il Comune ha inviato una
lettera dai toni perentori al presidente del Gagliano Cal-
cio Ruggero Rizzo, con la quale si intima di «provvedere
a liberare l’impianto sportivo da eventuali attrezzature o
altro, detenute o introdotte dalla societá, consegnando le
relative chiavi». Il campo sportivo comunale dovrá esse-
re riconsegnato entro il 5 febbraio; in caso contrario,
sará lo stesso comune a liberare la struttura addebitan-
do le eventuali spese. Il provvedimento sarebbe causato
dalla mancata ottemperanza da parte della societá delle
richieste fatte dall’amministrazione nel concedere in u-
so la struttura. «In particolare - dice il presidente - ci è
stato chiesto di sottoscrivere un’assicurazione di re-
sponsabilitá civile che liberasse l’amministrazione da o-
gni responsabilitá per danni a persone o cose che potreb-
bero verificarsi durante l’uso della struttura. Noi siamo
una societá dilettantistica e tutte le spese gravano sui di-
rigenti e sui giocatori, che non percepiscono nulla, men-
tre il comune non ha mai contribuito economicamente».
E dire che il Gagliano Calcio dà la possibilità di giocare a
circa 50 ragazzi. «E’ un danno enorme - continua Rizzo -
L’utilizzo dell’impianto ci era stato affidato a condizione

di mantenerne il funzionamento e di provvedere alla ma-
nutenzione, ma si sapeva benissimo che la societá non a-
vrebbe potuto farlo da sé. Tra l’altro, la struttura non è
mai stata collaudata e ció non ci dà la possibilitá di ven-
dere biglietti non potendo avere pubblico. Ora siamo co-
stretti a chiedere ospitalitá ad altri paesi o a non prose-
guire il campionato, pagando le penali previste». «Non
capisco la perentorietá della comunicazione del Comune
- conclude Rizzo - ora non sappiamo davvero cosa fare».

CCeessaarriioo  RRaattaannoo

TRICASE/ UN’ASSOLUZIONE

TTRRIICCAASSEE      --    Condannato per furto, in primo grado a
un anno di reclusione, ieri mattina in Appello (presi-
dente Mario Buffa ), è andato assolto. Con la formu-
la: «per non aver commesso il fatto». Si tratta di Gian-
mauro Zippo, 40 anni, di Tricase, difeso dall’avvoca-
to Antonio Frisullo.

Datata 1996, la vicenda per la quale il tricasino era
finito nei guai con la giustizia, ha a che fare con il fur-
to, appunto, lamentato dal proprietario di una utilita-
ria parcheggiata nei pressi dell’ospedale «Cardinal
Panico», dall’interno della quale venne portato via u-
no stereo. Ma di quel furto Gianmauro Zippo si è sem-
pre detto estraneo.
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